
VIA FRANCIGENA
NIEDERSTRASSE

OBE
RS

TR
ASS

E

VIA LE
MOVICEN

SE

VIA PODENSE

VIA
 TU

RO
NEN

SE

V. TOLOSANA
CAMINO DE SANTIAGO

1

4

6

Itinerario
Pistoia • Collina

Sulla rotta
dei Pellegrini

Il Cammino
e

la Via Francigena
di Santiago

Info
Ecomuseo della Montagna Pistoiese
Tel +39 0573 97461

APT Pistoia/Abetone/Montagna P. se
tel +39 0573 21622

La via Francesca, o via Francigena, della Sambuca, costituiva
una variante della via che collegava i principali centri della cristianità.
La più antica citazione è riportata in una lettera del 1267 del rettore
dell’hospitium di Pratum Episcopi (oggi Spedaletto). Per proteggere i
viandanti, sorsero lungo la via cinque strutture fortificate: il Castello
di Santa Margherita nell’alta val d’Ombrone, di cui restano oggi pochi
ruderi; al di là della Collina, lo Spedale fortificato di Prato al Vescovo
(Spedaletto) ed il fortilizio o Càssero del Ponte Mezzano in San Pellegrino,
di cui oggi sopravvive solo il toponimo; infine, il Castello della Sambuca
e la vicina rocca del Sambucone posta sul Poggio Torraccia. Questo
tratto della via Francigena è stato utilizzato fino ad anni relativamente
recenti per il collegamento fra la Toscana e la Pianura Padana. Lungo
questo importante itinerario religioso, che ha collegato per secoli
l’Europa, si svolgevano i pellegrinaggi legati al culto di San Jacopo:
coloro che percorrevano la Francigena per dirigersi al Santuario di
Compostela passavano per Pistoia dove la reliquia del Santo aveva
prodotto un grande fervore religioso. Testimonianza di tale culto è
l’altare d’argento, una delle maggiori opere di oreficeria realizzate
tra Medioevo e Rinascimento, conservato nella cattedrale di Pistoia.
Intraprendere oggi questo antico cammino
significa scoprire luoghi di grande rilevanza
paesaggistica, oltre che storica. L’itinerario
consente una piacevole passeggiata fra boschi
rigogliosi, dove regnano il silenzio e l’armonia
e la natura è ancora sovrana. È un’ottima
occasione per conoscere anche prodotti tipici
locali ed assaporare i piatti semplici e gustosi
della tradizione.

Castello Santa
Margherita 7

IL RICAVO SANBUCA PISTOIESE Escursionisti lungo
la via Francesca all’ingresso del
Castello di Sambuca, nel luogo ove si
trovava «la porta che viene verso
Pistoia».

L’antico percorso usciva da Pistoia, presso la Chiesa di Sant’Andrea,
passando per Bugianico, Le Camaldole, San Romano di Valdibrana;
affrontava l’erta salita di Ciatti, Fiano, Montebigiani, Moncine, La
Cugna; da qui per crinale giungeva a Croce a Uzzo (44° parallelo) ed
al Signorino. Entrato nella valle dell’Ombrone si snodava fra il
vecchio ed il nuovo ramo della Statale 64 “Porrettana” dirigendosi verso
le località Ricavo, i ruderi del Castello di Santa Margherita, Collina
Vecchia ed il Passo della Collina. Il percorso si snoda  per strade
vicinali sterrate o vie mulattiere: limitatissimi i tratti di strada asfaltata.

Chiesa di
San Romano
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PISTOIA Cattedrale, Altare d’argento

CASTELLO DI SANTA MARGHERITA Resti medievali del basamento di una torre del Castello.
La località è oggi nota come Castellaccio.
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PISTOIA Sant’Andrea, Architrave

Santuario della
Madonna di Valdibrana3

Chiesa di San
Lorenzo a Uzzo5
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Pistoia, Chiesa di Sant’Andrea
L'architrave del portale della chiesa (opera
dei fratelli Gruamonte ed Adeodato del
1166) raffigura in tre scene il Viaggio dei
re magi. La scultura è una metafora del
lungo cammino della Via francigena, che
da qui iniziava il tratto di attraversamento
appenninico.

Chiesa di San Romano
Antica chiesa parrocchiale di Valdibrana
intitolata a S. Romano,  già documentata
nel secolo XII.  Dopo molti anni di chiusura
per lavori di restauro, la chiesa è stata
riaperta al culto nel 2005. L'interno, ad
aula unica absidata, tipico delle chiese
romaniche, presenta due altari antichi ed
un affresco della fine del XV secolo.

Santuario della Madonna di Valdi-
brana
Santuario dedicato alla Madonna, posto
nel paese di Valdibrana; secondo la
tradizione nel XIV secolo la Vergine sarebbe
apparsa ad una pastorella ed a tale periodo
risalirebbe il primo impianto del Santuario.
Ancor oggi la devozione alla Madonna di
Valdibrana è particolarmente viva e durante
il mese di maggio vengono effettuate cel-
ebrazioni religiose e pellegrinaggi.

Fiano
Antico centro abitato, in posizione pano-
ramica e circondata da suggestivi oliveti.
È documentato a partire dal 1041 anno in
cui alcuni beni posti in Alfiano sono asseg-
nati ex morgincap da un marito, secondo
il rito longobardo,  alla moglie Bethia.

Chiesa di San Lorenzo a Uzzo
Uzzo è un'antica località in cui oggi si trova
la Chiesa di San Lorenzo, con canonica ed
annessa casa contadina, quest'ultima in
stato di avanzato degrado. È situata nella
valle della Brana, a levante de La Cugna.
Uzzo è già documentato come Comune
rurale nel Liber Focorum del 1226 e la sua
chiesa è citata a partire dalla fine del
Duecento. E' raggiungibile con una devi-
azione di poche centinaia di metri dal
tracciato principale della Via Francigena.

Il Ricavo
Due case, già coloniche, ora di civile abit-
azione. Sono poste, in posizione isolata,
a quota 703 a monte della Strada del
Traforo, circa 900 metri a nord est del
Signorino. Nel XIII secolo Il Ricavo era
sede di un posto di dogana in cui veniva
riscosso il pedaggio ed il dazio.

Castello di Santa Margherita (ruderi)
Oggi noto come Castellaccio; l'unica parte
tuttora riconoscibile è il basamento di una
torre. Il fortilizio fu costruito dai pistoiesi
nel tredicesimo secolo presso la Via Fran-
cigena, a difesa del vicino valico della
Collina. Fu raso al suolo dai fiorentini nel
1402.

Albergo Signorini
Grande edificio in pietra a vista, presso il
Passo della Collina. Fu costruito verso la
metà dell'Ottocento contemporaneamente
al tracciamento della Via Leopolda. Una
targa marmorea riporta la scritta: «L'anno
1848 Stefano Signorini su questo passo
appenninico aperto dal Granduca Leopoldo
II costruiva questo Albergo della Collina
trasformandolo da stazione di posta a ri-
posante e delizioso luogo di villeggiatura».

La Via Francigena
della Sambuca
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Il Cammino
e

la Via Francigena
di Santiago

Collina
Il valico della Collina è posto a 932 metri
di quota. Fin dall’antichità fu passaggio
obbligato per il collegamento di Pistoia
con l’opposto versante appenninico e la
pianura padana. Vi si trova l’ex Albergo
Signorini, nell’Ottocento stazione di
posta sulla via Leopolda.

Spedaletto
Spedaletto è situato sulla sinistra della
Limentra alla quota di 768 metri ed è
attraversato dalla via Francigena. Detto
in antico Pratum Episcopi, è citato per
la prima volta in una bolla di Urbano II
del 1090. La chiesa dedicata ai santi
Antonino e Bartolomeo e gli edifici
annessi appartennero ad un antico centro
per l’ospitalità e la cura dei viandanti.

Stabiazzoni
Antico villaggio posto a 765 metri di
quota sul versante destro della valle della
Limentra, Stabiazzoni, è attraversato
dall’antica via medievale di valle per la
Sambuca. Vi si trova un piccolo oratorio
dedicato a San Domenico.

San Pellegrino al Càssero
L’antico nucleo abitato, composto da vari
gruppi di case, è attraversato dalla strada
statale Porrettana. In questa località fu
costruito nel XIII secolo un fortilizio (il
Càssero) a difesa di un ponte (il ponte
mezzano) sulla Limentra. Un antico
oratorio a servizio dei viandanti e dedicato
a San Pellegrino fu eretto in parrocchia
nel 1692.

Bellavalle
Il paese è situato lungo la strada statale
Porrettana, sulla sinistra della Limentra.
Il nome Bellavalle fu proposto da Quinto
Santoli, noto studioso della storia
pistoiese, nativo del luogo. Il vecchio
toponimo (La Sega) è però ancora vivo
nella memoria popolare.

Convento di Santa Maria
del Giglio
Convento condotto dalle Suore
Francescane dell’Immacolata: nella
chiesetta del convento è conservato un
affresco su una lastra di arenaria con
l’immagine di una Madonna col
Bambino, che ricorda una apparizione
della vergine tradizionalmente avvenuta
ad una pastorella.

Sambuca Castello
Antico centro abitato fortificato con la
chiesa parrocchiale di Sant’Iacopo, la
rocca e la torre nella parte più elevata,
è oggi abitato quasi esclusivamente
nella stagione estiva. Il castello, costruito
intorno al 1055, fu posto sotto il
protettorato del comune di Pistoia tra il
XII ed il XIII secolo. Organizzato in
comune rurale, ebbe un corpus statutario
nel 1291, tra i più antichi del territorio
toscano.

Pàvana
Antichissimo villaggio di probabile
origine etrusca, documentato nel 998 in
una pergamena di Ottone III. Conteso
fra Pistoia e Bologna, fu definitivamente
assegnato al Comune di Pistoia con la
pace di Viterbo del 1219.
Nell’ottocentesco edificio delle Logge è
visibile un affresco del pittore pisano
Paolo Maiani realizzato nel 1998 per il
Millenario di Pàvana. Vi sono illustrati
momenti e personaggi della storia antica
e di quella recente di Pàvana: la
donazione di Ottone III al Vescovo di
Pistoia Antonino; il passaggio verso
Sambuca di Cino da Pistoia ove il Poeta,
morta Selvaggia, passò «l’alpe con voce
di dolore»; il moderno cantautore
Francesco Guccini.

Mulino di Chicón
Il mulino ad acqua con cinque macine
fu fatto costruire nel 1881 da Francesco
Guccini (detto Chicón). Ha funzionato
fino al 1960. Attualmente è utilizzato
come abitazione e B&B, conservando
però struttura e attrezzature molitorie
originali. E’ stato il soggetto di canzoni
(vedi l’album “Amerigo”) e libri
(“Cròniche Epafániche”) del cantante e
scrittore Francesco Guccini, pronipote
di Chicón, che vi ha vissuto da bambino.

Teglia
Fu sede di Dogana Granducale lungo la
via Francigena. L’edificio della dogana
presenta un portale in monoliti di are-
naria del 1641, Sono ancora visibili fer-
itoie per armi da fuoco, testimonianza
dell’antica destinazione.

Ponte della Venturina
Il centro abitato è situato a 400 metri di
quota sul lato sinistro del fiume Reno
ed è attraversato dalla strada statale
Porrettana. La stazione ferroviaria è un
buon punto di partenza per percorrere
la via Francigena della Sambuca.

Porretta
Di origini antichissime, piccolo centro
dell'Appennino Bolognese, al confine
tra Toscana e Emilia. Nella seconda metà
del Trecento si forma l'attuale centro
abitato con il nome di Bagni della Por-
retta, ma l'uso delle sue acque termali è
fatto risalire già all'epoca romana. Da
visitare il Santuario della Madonna del
Ponte, testimonianza della devozione
nei confronti della Vergine e la chiesa
di Santa Maria Maddalena costruita sui
ruderi di un antico fortilizio.

Itinerario
Collina • Porretta

Agenzia per il Turismo
Pistoia/Abetone/Montagna P. se
Uffici Informazioni e Accoglienza
Turistica
Pistoia Piazza del Duomo
tel +39 0573 21622
Abetone Piazza delle Piramidi, 502
tel + 39 0573 60231
Cutigliano Via Brennero, 42A
tel +39 0573 68029
S. Marcello P. se Via Marconi, 70
tel +39 0573 630145
www.pistoia.turismo.toscana.it
info@pistoia.turismo.toscana.it

Agenzia per il Turismo Montecatini
Terme/Valdinievole
Ufficio Informazioni e Accoglienza
Turistica
Viale Verdi, 66
Tel +39 0572 772244
www.montecatiniturismo.it
info@montecatiniturismo.it

Provincia di Pistoia
Ufficio Turismo
Piazza San Leone, 1
Tel +39 0573 3741
www.turismo.pistoia.it
infoturismo@provincia.pistoia.it

Ecomuseo della Montagna Pistoiese
Ufficio Cultura della Provincia di
Pistoia
Tel +39 0573 97461
www.provincia.pistoia.it/ecomuseo
ecomuseo@provincia.pistoia.it

Comune di Pistoia
Tel +39 800 012146

Comune di Sambuca
Tel +39 0573 893716

Comune di Porretta
Tel +39 0534 22021

Diocesi di Pistoia
Tel +39 0573 976133

Associazione "Le Limentre"
San Pellegrino al Cassero 10, Sambuca P.se
tel. 0573 893008 • 331 1128146
info@limentre.it

Foto
Piero Balletti
Archivio Diocesi di Pistoia aut. 17/09
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15Sambuca Castello
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11 Stabiazzoni

San Pellegrino
al Cassero

13 Bellavalle

SAMBUCA PISTOIESE La Rocca del Castello di Sambuca.

SAMBUCA PISTOIESE Il settecentesco Convento di santa Maria del Giglio,
delle Suore francescane dell’Immacolata.

Alla Collina, superato il valico, una pista nel bosco, che in taluni tratti
conserva il fondo selciato, conduce a Spedaletto. Frequenti tratti di
strada asfaltata conducono a Casa Gherardini, Stabiazzoni, San
Pellegrino. Il sentiero prosegue per Còrniolo e Bellavalle, quindi
sale al Convento di Santa Maria del Giglio ed al Castello di Sambuca.
Da qui scende verso Pàvana per strada lastricata attrezzata come
Percorso didattico Via Francesca della Sambuca dell’Ecomuseo della
Montagna Pistoiese. Da Pàvana, per il Mulino di Chicón e Teglia
(Vecchia Dogana), il tracciato giunge al Ponte di Teglia, presso la
località Ponte della Venturina. Passando per Ca’ di Dano e la Castellina
prosegue verso Porretta. Il tracciato è riaperto, segnalato e percorribile,.

Località

Pistoia
Valdibrana
Croce a Uzzo
Ricavo
Passo della Collina
Passo della Collina
Spedaletto
Stabiazzoni
San Pellegrino
Bellavalle
Castello di Sambuca
Pavana
Ponte alla Venturina
Porretta Terme

Altezza

m

60
141
577
711
932
932
768
765
653
545
736
490
400
352

Dislivello

m

  81
436
134
221
 —
164
    3
112
108
191
246
  90
  48

Distanza
parz.
km

0
4
1,9
2,8

3,1
2,7
1,1
4,8
1,9
2,7
2
3,7

tot.
km

  0
  4
  5,9
  8,7

11,8
14,5
15,6
20,4
22,3
25
27
30,7

Tempi percorrenza

Ecomuseo della Montagna Pistoiese
Tel +39 0573 97461

APT Pistoia/Abetone/Montagna P. se
tel +39 0573 21622
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Ponte della Venturina19
18 Teglia

17 Mulino
di Chicòn

12

14 Convento Santa
Maria del Giglio

STABIAZZONI Ponte dei Gherardini.

ATTREZZATURA
scarpe da trekking o robuste scarpe
da ginnastica, maglione, ombrello,
k-way.

Da visitare
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Porretta
Pistoia

2h 45'
1h 30'
1h 05'
6h 45'
0
5h 45'
4h 45'
4h 15'
2h 45'
2h 05'
55'
0

Pistoia
Porretta

0
1h 20'
2h
3h 15'
0
45'
1h 45'
2h 10'
3h 30'
4h 25'
5h 25'
6h 10'

La Via Francigena
della Sambuca
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